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LA DISCUSSIONE SUL BILANCIO PREVENTIVO AL CONSIGLIO COMUNALE 


Tuttii maggiori problemi della nostra città 
esaminati dal capo gruppo consiliare d.c. 


L'architetto Silvestro Bardazzi rileva la mancanza di coordinamento nel programma del bilancio — I restauri del Metastasio e del 
Sprecati i 25 milioni per l'ippodromo -- Gli interventi dei consiglieri Torricini, Balli, Giustini e Cadini 


Castello dell'Imperatore 


Se — ci si permetta il bi- 
sticcio — dovessimo fare un 
bilancio alla discussione del bi- 
lancio di previsione 1957, ve 
dremmo che il bilancio anche 
se in pareggio, è invece in pas 
sivo. All'attivo dovremo segna 
re indiscutibilmente, lo. spirito 
democratico di questa discussîo» 
ne che si trascina ormai da cine 
que sere, E' stata in effetti una 
discussione ampia ed approfon= 
dita che si è svolta, in un chi 
ma — dobbiamo riconoscerlo 
— di perfetta comprensione. 

Dobbiamo anche aggiungere 
che Je critiche mosse al bilan- 
cio dall'opposizione, sono sta» 
te riconosciute, onestamente, 
Biuste anche dalla maggioranza, 

L'adunanza di ieri l'altro sera 
si è aperta, presenti 33 consi» 
glieri, alle ore 21,30, Il Sindaco 
ha dato subito la parola al con- 
siglîere Alberto Torricini (com.) 
il quale ‘inizia polemizzando 
con le dichiarazioni dei consi- 
glieri mo Ottone Magistrali e 
Renato Mannocci, dicendo che 
se nell'Amministrazione comu- 
nale si lamentano delle immobi- 
lità, ciò è dovuto esclusivamen- 
te perchè Je superiori autorità 
tutorie obbligano a questa im: 
mobilità, 

Circa il problema del teatro 
Metastasio (problema dibattu- 
tissimo) è d'accordo con Il con- 
sigliere Armando Meoni; se 
con. 150 milioni non si riesce 
x fare un teatro più grande con 
un numero di posti notevolmen- 
te maggiore, è contrario ad una 
spesa che in definitiva risulta 
inutile, Propone semmai un nuo- 
vo teatro, E' favorevole alla 
spesa di 100 milioni per ire 
stauri al Castello dell'Imperato- 
Te a patto che di esso si fac- 
cia un edificio vivo e mon un 
musso che servirebbe a ben 
poco, Si occupa dell'Istituto 
a Tullio Buzzi» affinchè, co- 
‘me disse Meoni, venga formato 
un consorzio per dare la possi- 
bilità a questa nostra gloriosa 
di svilupparsi, 
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Il consigliere Liliana Zipoli 
(d.c.) lamenta l'eccesso di spese 
straordinarie sulle quali non è 
d'accordo 

L'assessore all'istruzione pub» 
blica Ferdinando Bertini si alza 
per fare una difesa all'edilizia 
scolastica e polemizza con il 
consigliere m.o Ottone Magi- 
strali che in fatto di pubblica 
istruzione aveva. mosso non 
poche critiche. Esalta la fun- 
zione dell'Asilo comunale e 
del doposcuola, parla dell'inere- 
mento della borsa di studio, 
Rivolgendosi al consigliere dott. 
Giraldi che aveva sollevata la 
questione nella seduta di mer- 
coledì scorso, l'assessore Berti- 
ni è d'accordo che Prato debba 
avere una bella biblioteca, An- 
che lui era favorevole nd eleva 
te Jo stanziamento riconoscen- 
do che non può essere sufli- 
ciente il solo milione previsto 
per l'affitto dei locali, Lo sies- 
so assessore ha dovuto ammet- 
tere che il problema non deve 
essere affrontato così, ma deve 
essere studiato organicamente c 
risolto in maniera adeguata, con 
l'istituzione di una ricca biblio- 
teca comunale, da sistemare nei 
rinnovati locali del Castello del- 


Rulli (ind.), si occupa della bi- 
blioteca Lazzeriniana per rile- 
vare che la somma prevista di 
600.000 lire è troppo esigua e 
che i libri esistenti in quella 
biblioteca stanno marcendò 
(quelli che si trovano nel sot- 
tosuolo saranno ben presto int 
tilizzabili), per cui, raccomanda 
un maggiore stanziamento. 

A questo punto, poichè si va 
effettivamente un ‘po' troppo 
per le lunghe il consigliere Ar 
mando Meoni (soc.) chiede la 


chiusura dette iscrizioni a par | n 


lare, Si iscrivono i consiglieri 
dott, arch, Silvestro Bardazzi 
(dc), Gracco, Giustini, (com), 
dott. e dui si sin.) e prof. 
Luigi Caiazza (d.c.). a 

TA parola è ora all'arch. Sil 
vestro Bardazzi, capo del grup 
po consiliare d.e., il quale pro 
nunzia un importante discorso: 
L'oratore anzitutto richiama_i! 
programma enunciato dal Sin" 
daco il quale disse che si voleva 
fare una amministrazione ocu- 


lata ed ardita. Francamente e-|P 


suminando il bilancio non si no- 
ta alcun arditismo. In quel pro 
gramma, come egli ebbe a no- 
tate, i problemi non erano coor- 
dinati: mancavano le strutture. 
Ed ora siamo allo stesso pun- 
to, Il bilancio è un atto fonda- 
mentale di ogni amministrazio- 
ne, Parla quindi delle imposte 
rilevando l'aumento del getti- 
to dell'imposta di famiglia e 
criticando sistemi di accer- 
tamento; raccomanda di rende: 
re più Taio © più pri 
li sccertamenti medesimi. Tro> 
fi naturale | l'incremento. del 


gettito dell'imposta suî consu 
mi e quindi viene a parlare di 
mutui attraverso i quali si do- 
vrebbero restaurare e il Teatro 
Metastasio e. la vecchia lor: 
tezza. Per il Metastasio, per il 
quale c'è stato un programma 
di massima, può essere d'accor- 
do, ossia è d'accordo che sì 
festauri, Avrebbe tuttavia. pre 
ferito che questi restauri fosse- 
ro stati fatti gradatamente, met 
tenco a disposizione annual 
mente una cifra e non 150 mi 
lioni tutti insieme. Inoltre con 
questa spesa non sì risolve in 
definitiva la situazione, perchè 
il nostro vecchio teatro, con Un 


modestissimo aumento di posti | È 


rimarrà quello che è Per In 
fortezza invece non c'è nulla 
di preciso, non si è, studiato 
nulla. Si è detto di restauraria, 
ma non si è specificato quello 
che si vuol fare, nè a quello che 
deve servire, E' necessario per 
ciò inquadrare in studi più ap- 
profonditi e più concreti questi 
lavorì e non abusare dei mutui 
che amministrativamente non 
sono molto convenienti per gli 
interessi passivi che sì portano 
dietro. Ed è proprio per questo 
motivo che egli presentò una 
interrogazione. Non è asso! 
meute d'accordo di spendere 25 
milioni per erigere nuove tribu- 
ne all'Ippodromo comunale ner 
effettuarvi due o tre giornate 
di corse al trotto all'anno, Sa- 
rebbero danuri sprecati, 

Per quanto riguarda le case 

n è del parere che si deb- 
ere, per la loro costru 
zione, anche presso altri enti 
stimolandoli col mettere a di- 
sposizione i necessari appezza 
menti di terreno. Insomm: 
problemi bisogna studiarli e pre- 
sentarli in forma precisa, con- 
ereta, Circa la tradizionale fiera 
di Prato egli è del parere che 
certe manifestazioni non fanno 
onore nd wa città che vuole 
essere tale a meno che non vo- 
glia declassarsi a paese, mode- 
sto paese. Ritiene opportuno 
creare, a questo scopo un ente 
che studi e coordini tutte le. ma- 
nifestazioni che devono essere 
degne di Prato. 

Circa il Premio Prato, per 
un'opera sulla resistenza egli 
pensa che non possa essere più 
riguardato, tale premio, in fun- 
zione di cronaca della resiste 
za. Occorre indagare, vedere se 
vi sono degli studi critici, se 


insomma vî sono opere che non 
siano cronachistiche, ma rappre- 
sentino atteggiamenti dello spi- 
rito. Anche il problema della 
biblioteca va risolto in maniera 
degna e definitiva ed occorre 
anche sostenere la fondazione 
Lazzerini, Per l'istituto « Tul- 
lio. Buzzi », è d'accordo con 
Meoni e Torricini per creare 
un consorzio che vada incontro 
alle necessità di questa nostra 
scuola. Nel campo della istru- 
zione pubblica bisogna stanziare 
contributi sostanziali, far sor 
gere scuole di riqualificazione e 
di specializzazione, ecc. Af- 
fronta poi il problema della via- 
bilità. problema cardine per una 
città come Prato; si occupa del: 
le strade comunali della corre- 
zione del tracciati vari, quindi 
parla della fognatura nera, pro- 
blema, anche esso, assillante e 
degli edifici scolastici che co- 
struiti or ora si dimostrano già 
insufficienti, E' necessario: ap- 
profondire i problemi, giacchè 
il bilancio manca dei necessari 
approfondimenti e dello studio 
urato dei diversi problemi, 
Talora certi impacci all'Ammi- 
nistrazione comunale cui hanno 
alluso oratori che Jo hanno 
preceduto, dipendono appunto 
dal non avere saputo porre 0 
prospettare i diversi. problemi 
con la concretezza e lo studio 
necessari, 

rla poi il consigliere Grac- 
co Giustini (com.) il quale rac- 
comanda il conglobamento de- 
gli stipendi del personale del 
Comune. Dopo essersi dichiara» 
to d’accorda con i colleghi di 
maggioranza riconosce che la 
discussione è stata ampia ed 
approfondita. Ritiene che come 


avanti la tradizionale, antichis- 
sima fiera di Prato, come l'ha 
portata fino ad ora. 

Il dott, Arnaldo Cadini (ind. 
di sin.) ha rilevato che quasi 
tutti i consiglieri hanno fatto 
una critica costruttiva det bi- 
lancio, Dopo avere anche lui 
rie con il consigliere 

lagistrali sul suo intervento in 
sede di bilancio, sì dichiara 
d'accordo con i diversi consi- 
glieri di minoranza sulla que 
stione del Metastasio nel quale 
dovrebbero essere eseguiti — se- 
condo l'oratore — i restauri ne- 
cessari perchè potesse ripren- 
dere a funzionare, riserbando 
gli altri maggiori ad altri tempi 
o accantonare i fondi per la 
costruzione di un grande teatro 
degno della importanza di Pra- 
to. E' favorevole invece ai re- 


UN'INDAGINE DEL SETTORE TERRA DELLA C.1.S.L. 


tauri del Castello dell'impera- 
tore, Concludendo, il dott. Ca- 
dini raccomanda alla Giunta 
l'annunciazione di alcuni giusti 
principi espressi da qualche con- 
sigliere di minoranza. 

Sono le 0.15. ll Sindaco .s0-| 
spende la seduta e la rinvia a 
questa sera, mercoledì, alle ore: 

Stasera parlerà il consigliere 
prof. Luigi Caiazza (d.c.), l'u- 
Nico iscritto che deve ancora 
parlare, poi risponderanno i di- 
versi assessori per la parte che 
figuarda ognuno di loro e il 
Sindaco. Quindi avremo le di- 
chiarazioni di voto e la vota 
zione. Sì spera, ma non ne sia 
mo sicuri, che che con stasera 
la: discussione, che è stata vera» 
mente ampia, sul bilancio co- 


Continuano le lezioni 


al mercoledì del Vangelo 


Questa sera alle ore ‘21; nel 
salone del Palazzo Vescovile, a- 
vrit luogo la quarta fezione sul 
Vangelo che sarà preceduta dalla 
lettura e dal commento, che ver. 
ranno fatti dal dott, arch. Silve- 
siro: Bardazzi, del 17.0 capo del 
Vangelo di S. Luca versetti 20-37 
e del capo 1b.0 versetti 1-14. 


Dopo questa’ dettura parlerà 
Il Vescovo continuando il tema 
della «Chiesa » che tanto in 
teresse suscita fra gli ascolta- 
tori che affollano solitamente la 
sale, 


per protaato 
Riunione femminile 


al comitato d'iniziativa 


La commissione di coordina. 
mento del comitato d'iniziativa 
per la provincia di. Prato co- 
munica; 

Domani, alle ore 16,30, nella 
sede del comitato in via Cam- 
bioni 16, avrà luogo una rit» 
nione di signore e signorine pra. 
tesi aderenti al comitato stesso. 

Tale riunione ha fo scopo di 
esaminare alcune iniziative con- 
nesse col trasferimento del co- 
mitato nella sua sede definitiva, 
Vasterpneno reso possibile dal 
contributo del comune di Prato. 

Sì fa viva preghiera alle si 
gnore € signorine di non man: 


munale. possa concludersi. 


care. 


Nuove commissioni elette 
al Consiglio comunale di Vernio 


Si tratta di quelle dell'E.C.A., dei tributi locali e delle licenze a 
posto fisso E' in defi cit il comune? -- Gli altri affari in discussione 


Riceviamo ds Vernio : 


Lunedì sera alle ore 20.45, 
con un ritardo di 45 minuti sul- 
l'orario stabilito, ha avuto ini- 
zio la seduta del consiglio. co- 
munale di Vernio, 

Erano presenti. 19 consiglieri; 
presiedeva il sindaco Moncelli. 
Si iniziava con la lettura dei ver. 
bali della precedente seduta, 
fatta dal segretario comunale 
sig. Fuiano, Veniva letta anche 
la mozione di condanna per i 
fatti d'Ungheria e d'Egitto che 
fu presentata il 27 novembre 
1956 dalla minoranza d. c. ed 
approvata dal consiglio dopo al. 
cune modifiche formati fatte dal 
sindaco. Da tale lettura si è 
capito subito che il sig. Mon- 
celli non si era attenuto nella 
stesura, alla bozza originaria. 
Infauti si notava che cra stata 
calcata iroppo la mano sui fatii 
d'Egitto. Il consigliere d. c. Fa- 
bozzi faceva osservare ciò al 
sindaco il quale negava quanto 
gli veniva contestato. Il primo 
cittadino, però, diveniva rosso in 
viso... Î verbali venivano ap- 


Impone immediati provvedimenti 
la crisi agricola della provincia 


I problemi della conduzione mezzadrile sta nno giungendo ad un punto limite — Sono già 
iroppi i poderi ormai rimasti senza contadino —- Si tratta di 4000 ettari di terra abbandonata 
O I LEO dle 


(M. F.) — Sì fa un gran par 
lare di problemi agricoli, della 
mezzadria, delle campagne. Con- 
sigli comunali e provinciali vota- 
no ordini del gioro în cui si 
invoca una legge che risolva in 
tutto o in parte i molti problemi 


si è trovato un accordo per il 
piano regolatore, si potrebbe 
trovare un punto d'intesa anche 
per il problema del Teatro Me- 
tastasio, Non è d'accordo con 
il consigliere Bigagli per qua 
to riguarda le case popolari. 
Dopo avere sottolineato che 
L'INA-Casa è una previdenza 
giusta, non la ritiene sufficiente. 
Per questo è d'accordo nel con: 
trattare mutui per la costruzio- 
ne di case. Rileva che 2.500.000 
lire di contributo per Ja fiera 
è cosa misera — per una fiera 
degna, intendiamoci — e quindi 
0 la si lascia morire o la si 
potenzia con cifra maggiore, 
giacchè l'Amministrazione Co- 


munale non dovrebbe portare 


che determinano la crisi dell'eco- 
nomia agricola; le organizzazioni 
sindacali organizzano convegni di 
studio, Domenica scorsa, mentre; 
in Palazzo Vecchio a Firenze l'ex, 
Presidente della Repubblica Fi- 
naudi annunciava alcune  icorie! 
che incontravano l'incondizionato| 
favore del proprietari terrieri di 
quasi tutta la Toscana, in via del- 
l'Orivolo i capi lega contadini a- 
‘gerenti alta CISL esaminavano la 
iituazione © concordavano le ri- 
Vendicazioni da avanzare, 


Quale sia l'esatto stato delle 
cose è possibile desumerlo da una 
statistica che ha del drammatico. 
Nelle campagne c'è qualcosa che 
non funziona, se Ì contadini le 
abbandonano, Non è possibile so- 
stenere che i contadini sentano 
improvvisamente e in maniera 


Una incresciosa scenata 
rievocata nell'udienza di ieri in Pretura 


Una clamorosa lite tra alcuni parenti, a Jolo, si è risolta con non luogo 
a procedere per remissione dî querela — Esaminato un coltello da cucina 


- Davanti al Pretore si è avuto il 
lieto epilogo di una incresciosa 
scenatà avvenuta tra parenti a Jo- 
lo il 2 giugno 1956, dove con 
il marito Antonio Susanna, di 31 
anni, abita la signora Mafalda 
Vintaloro, Fra i giovani sposi ert- 
no sorti dei dissapori © Il giorno 
anzidetto il marito uscendo di 
casa mentre la moglie era assente, 
chiuse a chiave Ja porta della 
casa stessa per impedire alla con. 
sorte di entrare. Quando a sera 
în moglie tornò febbricitante ed 

i troyò davanti alla 


e chiamando 
il medico del paese, dott. Adilar- 


di, che le prescrisse. alcuni far- 
a Visi- 


tare la sorella si recò il fratello 


per uscirà, 
tonio  Susu 
aperta, 


ferita ad un dito guarita in 10 
fico anche la moglie riportò 
issime lesioni. 


Intanto accorreva Pasquale Su- 
sanna, fratello di Antonio, di 30 
anni, che afferrava il coltello na- 
scondendolo sotto un muechio di 
sassi dove venne trovato dai ca- 
rabinieri di Jolo che si occupu- 
fono dell'episodio. Vi furono que- 
rele e controquerele, poi tutte ri- 


tello, reatò 
mento è d'uffici 7 
telli Antonio e Pasquale Susanna 
vennero rinviati a giudizio : il pri. 
mo per rispondere di lesioni vo- 
lontarie con arma in danno did 
Giovanni Vintaloro ed il secondo 
d'istigazione i colpire. 

In udienza Antonio Susanna, 
tome aveva sempre detto del e- 
sto, dichiara che non prese Jl col- 
tello pet colpire. il cognato; ma 
Hoichè doveva ancora cenare lo 

o per affettare il pane. Di- 
Fhiara anche di non avere colpito 
il Vintaloro. Altrettanto dice il 
fratello Pasquale il quale aggiun- 
ge che gli tolse il coltello di mano 
per paura del peggio. 

Giovanni Vinitaloro rievoca il 
fatio e descrive l'arma, un coltello 
tutto di metallo, da cucina, dalla 
punta contorti. 

Il P,M. avv. Franco Guerrini, 
chiede di vedere tale coltello. Si 
fratia di un comune coltelo dalla 

int contorta, per cui lo stesso 
Bani fienuto che tale coltello non 
fossa essere considerato un'arma 
ai sensi dell'art. 583 del C.P. 
poichè è stata ritirata la querel: 
contro i Susanna chiede 


dichiarata improcedibile l'azione 
penale. 


richiesta si associa il di. 
fensore avv. Luciano Alessi ed il 
Nretore accedendo a questa tesi 
dichiara non doversi procedere 
contro i Susanna per remissione 
di querela. 


Corta d'Appello di Fire 


Aumentata la pena 


a due frodatori pratesi 
Il commerciante pratese Alberto 
Biancalani, cui era stata affidata 
Una commissione di quattromila 
coperte da spedire nel Sud Afri- 
ca, incaricò duo industriali suoi 
concittadini: Renato Pecchioli c 
(berto Rosse di confezionare 
ci i effettua n 
‘Zione, o moi 
Per qualche tempo, ci 
durò il viaggio delle ta xp" 
cose andarono lisce: ma quando 
lè coperte arrivarono a destina» 
zione, il Biancafani veniva infor- 
mato che, abilmente nascosti en- 


tro i colli delle coperte, c'erano 
i stracci in notevole quantità. 

1 rispondere di frode in com. 
‘mercio, il Pecchioli e il Rosati, 
nell'aprile del '56, comparvero di- 
nanzi al Tribunale che li con- 
dannò a 6 mesì di reclusione 
ciascuno. 

Avendo il P. M. interposto ap- 
pello, la causa è stata nuovamen- 
te discussa ieri mattina dinanzi 
alla nostra corle, la quale au- 
mentando la pena da infliggersi 
al Pecchioli @ al Rosati, Ja de- 
terminava io un arno per cia- 
scuno. 


Trasferimento della sede 
dei mutilati di guerra 


La sezione locale dell'Associa- 
zione Nazionale fra mutilati © in- 
validi di guerra porta a cono- 
scenza dei propri associati e del- 
la cittadinanza che a far data da 
‘oggi, la sede della sezione me- 
‘desima è trasferita în piazza San 
Marco, presso la Casa del Com 


irresistibile il fascino della città 
è del lavoro nelle categorie co- 
sidette industriali. Evidentemente 
istituto mezzadrile — così cari- 
co di romanticismo — mostra _il 
logorio dei suoi anni: è vecchio 
è deve essere almeno rinnovato. 
Perchè non è vero che i conti: 
dinî abbandonano solo i poderi 
di montagna o dell'alto colle, 
contadini abbandonano tutta la 
terra che, dopo un lavoro che li 
impegna per tutto l'anno, non 
riesce a dar Joro un reddito suffi- 
ciente per vivere, 

AI 31 gennaio dello scorso an- 
no nella nostra provincia $ poderi 
abbandonati erano. circa. 1,500; 
benchè manchino ancora dati pre 
citi sull'ultima. annata ugratia, 
sano. sufficienti ragioni per rite- 
nere che al 3 gennaio scorso 
i poderi abbandonati nella no- 
stra provincia fossero già più di 
duemila, 

Il fenomeno, come si vede, è 
talmente preoccupante che mi- 
naccia di essere giunto a un pun 
to, limite, La maggior parte di 
questi poderi abbandonati — nel 
le statistiche ufficiali, dove si ha 
paura che le parole offendano, si 
chiamano «poderi vacanti» »— 
sono nella zona dell'Appennino 
Tosco-Romagnolo, ma purtroppo 
il fenomeno tende ad ‘allargarsi 
come una macchia d'olio in tutte 
Je.zone di collina. 

Si rifletta un momento su que- 
sti di 

rovi 
capraia 
Am 


n 


vi a 7 comuni della 
la Marradi, 

© Limite, Rignano sul- 
Incisa Valdarno, Certaldo: 
e S, Casciano Val di Pesa — te 
nendo conto del fatto che sol- 
tanto Marradi è in territorio mon- 


tano, 
A Marradi, su 436 poderi a 
mezzadria, 150 sono stati abban- 
donati per una estensione di 2700 
ettari; a Gambassi su 417 poderi 
nie sono restati abbandonati $ 
per un'estensione di 67 ettari ; nel 
comune di Capraia e Limite i po- 
deri abbandonati sono stati 7 
su 164 per 37 ettari; a Rignano, 
su 449 poderi $ sono rimasti sen 
zi mezzadro (40 ettari abbando- 
nati); all'Incisa $ poderi în queste 
condizioni sono 7 su 214 (53 eta 
ri ormai incolti); a Certaldo la 
situazione è più grave 16 mezzadri 
su 639 hanno abbandonato 230) 
ettari di ottima tetra, mentre 4 
S. Casciano i poderi abbandonati 
sono 11 su 1.010, per 60 ettari. 
Tutto sommato, questi sette co- 
muni, suddivisi in 3,329 poderi a 
mezzadria, hanno omai; Mn cor 
plesso: di ben 1.360 © 
abbandonata per 201 poderi, Que- 
sti dati appariranno più drammi 
tici so si calcolerà che essi Ki ti- 
feriscono al 31 pino del 1956 
e che nel corso successivi do- 


dici mési il fenomeno è sempre 
più andato aggravandosi. 

Esistono mmedi ad una situa- 
zione del genere? Un tentativo 
di rimedio è stato tentato con 
l'immigrazione di contadini, del 


considerata come una valvola di 
salvezza per l'agricoltura. mezza» 
drile Toscana, A parte infatti che 
molti di questi contadini hanno 
un'esperienza totalmente diversa 
da quella dei contadini toscani e 
che quindi non possono non tar- 
dare ad impadronirsi dei nostri 
sistemi colturali, l'esperienza or- 
mai dice che anche per 


del reddito e nella sua. forma- 
zione. Sono molti i nuclei familin- 
rì mezzadrili per i quali tutto il 
accolto non sarebbe sufficiente 

rassicurare al contadino una 


sud, ma questa fon può essere|n 


Ad essere obiettivi una diminui- 
ta pressione nelle campagne con- 


sentirà a lungo madare un van. 
taggio economico in quanto per 
metterà il. ridimensionamento di 


funzione di boschi e pa 
scoli dei territori montani. L'intro. 
duzione della meccanizzazione a 
dei poderi e il conseguente au 
scendo comunque l'esattezza di tu. 
lì argomenti 
roblema dell'economia mezzadri 
le si impone în tutta la sua gra 


abbandonano la 
anche la collina ‘e perfi 


è molto scarso in collina ec 
poco in pianura. 


pei 
retribuzione pari a quella dell'o- 
peraio dell'industria. 


mo uno dei prossimi giorni. 


ALLA «GUIDO MO 


Vivissimo successo 
“““dell’“Agonia di Schizzo,, 


NACO» 


L'esilarante « Agonia di Schiz- 


merossimo domenica se; 
coi 


ito della società corale. « Guido 
Monaco ». Questi allegrissimi tre 
atti, ben congegnati da persone 


esperie di teatro, hanno confer 
mato la loro validità ed hanno 
suscitato le più matte risate. Me- 
rito della commedia, ma anche 
della interpretazione che è stata 
# posto sotto tutti i rapporti, 
condotta con mallo gusto e con 
misura, chè facilissimo è strafare 
in una commedia del genere. 
Protagonisia era. Pietro Fonta» 
ni che della figura di « Schizzo » 
fn veramente una gustosa crea-| 
zione; e domenica abbiamo ri- 
visto e riascollato con piacere 
il miglior Fontani, un ottimo) 
attore dalla comicità spontanea 
e di grande comunicativa che è 
stato spassossimo accanto a Ce- 
sarina Cecconi, attrice di grande 
intuito, Né da meno sono stati 
l'Archetti, sobrio e correttissimo, 
il bravo Franco Fontani e Florian 
Foggi che erano i figli © che 


DOPO LA PRIMA GIORNATA DEL GIRONE DI RITORNO 


Il Prato è primo inclassifica! 


La parte discendente del cam- 
pionato di calcio ha già supe 
rato il primo episodio: note lie- 
ie per & bianco-azzurri anche 
in questa occasione, Non per- 


-| dere a Cremona è sintomo di 


perfette condizioni fisiche e di 
ottima tenuta generale della 
squadra, All'ombra del Torraz- 
zo È pratesi non dettero, alm 
no sì dice, un grande spetta 
colo ma è necessarlo tener con- 
to che da ora in avanti sì cam- 
mina verso la promozione alla 
serie Be che nulla può più es- 
sere lasciato al caso e all'im- 
provvisazione ma è invece asso- 
luramente necessario puntare 
sempre al sodo. În occasione 
delle partite esterne questo si 
riduce ad una sola cosa: non 
perdere, imperativo assoluto ed 
inderogabile. Un punto in tra- 
sferta è un successo: su que 
sto non vî è dubbio. 

La mèta è ancora lontana 
ma non certo irraggiungibile. 
anzi è biancorazzurri sono in 
condizioni dì classifica e di ca- 


lendario tali che nulla dovreb- 
be turbare la loro marcia, 
Il Prato ha iniziato il girone 


che sia | di ritorno con 24 puntì in clas- 


sifica: sono molti, questo è în- 
dubbio, Per la promozione, do- 
vrebbero essere sufficienti 44 
punti, quindi per raggiungere 
tale scopo ne mancavano 20 e- 
satti: considerando che il Pra- 
to avrà otto partite in casa e 
nove esterne vi era la necessi- 
tà di aggiungere agli sperabili 
risultati positivi in casa quattro 
punti da ‘conquistarsi fuori 
sede. 

Deì quattro punti necessari, 
tino è già stato preso @ Cremo- 
na, he rimangono quindi tre, 
beninteso però che tutte le pai 
tite in casa abbiano risultato po- 
sitivo, 

, Da Cremona le solite note 
liete per quanto riguarda il 
comportamento di diversi gioci 
tori; le cronache. parlano d? 
un ottimo Catalani e di un Car- 
lotti în grande condizione. Ma 
tutti sono stati all'altezza della 
situazione, 

Dalla città lombarda è gio- 


Salviamo l'infanzio della 


tubercolosi, acquistando il 


carori sono rientrati in perfet- 
te condizioni. fisiche; nessun 
malanno. 


Operaio iistionato 


dalla fiamma d'una 
L'operaio Virgilio, Ciampi, fu 
Pietro. di S1 n abitante in S. 
Lucia di Prato, via della Coope- 
razione 32, mentre stava: accu- 
dendo nile’ proprie mansioni di 
Raro 
lstriale, rimaneva 
ritorno di fiamma del bruciatore 
SP are nre 
poveretto - 
sporlato al. nostro. ospedale ove 
it sanitario di guardia al pronto 
soccorso “gli riseonirava ustioni 
di 1 e II grado al volto ed al 
coro diano rorerato 
ì Ciampi $ 
nella infermeria dell'ospedale © 
giudicato  guaribile in_15 giorni. 
Riunione di ex dipendenti 


della ditta Magnolfi 


ia del sindacato pro: 


menti chè stranno trattati, si pre- 
ga vivamente gli interessati di 
nion mancare, 


Ricerche per un furto 


avvenuto a Foggia 

AI Commissariato di P, S, è 
pervenuto un fonogramma an- 
nunziante la scomparsa, da un 
camion, di due scatole di car- 
tone pressato contenenti ciascu- 
nu 30 kg, di dinamite, Poichè 
Si ritiene che tale pericoloso e- 
splosivo possa essere giunto fino 
a noi, si fanno indagini per rin- 
tracciarlo 


La conferenza di stasera 
‘all'Accademia di medicina 


Come annunzialo questa sera 
a cura dell’Amministrazione del- 
l'ospedale della Misericordia e 
Dolce, e con Ja collaborazione 
dell'Accademia di medicina e 
scienze, alle ore 21 il prof, Mi- 
‘chele. Micheli, primario. medico 
dell'ospedale generale di Careg- 
gi, a Firenze, terrà una interes- 
santissima conferenza sul tema 
« L'aria che respiriamo », 

Questa conferenza 
essere la prima di un ciclo de- 
dicato ad un più vasto pubbli- 
ico non composto esclusivamen- 


te da medici o da scienziati, 


mono recitato con molta arte, 
Brann Strano, perfettamente n 


posto, Leoni, Stefania Pelati, il 


Gineprari e tutti gli altri. 
mossa Ja regia e intonata la scena. 


Grandissimo successo con [re 
lausi a scena aperta e 


quenti api p 
ad ogni chiudersi del velario. 
Domenica prossima tomerà la 
Compugnia Barbieri, Biagiotti, 
Nanpini, che rappresenterà una 
novità: «1 com... promessi spo 


si» di Tilo Zeoni. 


Venerdì assemblea 


della Società dei Concerti 


Per venerdì sera, 8 corr. nel- 
tal ‘sala della Società, Corale 
«Guido Monaco» (g.c.) è con. 
votata alle ore 21 l'ordinaria as- 
sembica dei soci della società 
pratese dei concerti, per discu- 
tere sul seguente ordine del 
giorno: Ù 

1) Bilancio consuntifo. della 
stagione 1956 2) relazione del 
presidente; 3) nomina - della 
commissione elettorale; 4) va- 
rie ed eventuali. 

Trascorsa un'ora da quella 
sopraindicata, l'assemblea passe 
tà in seconda convocazione qui- 
lunque sia il numero dei presen- 
ti e le sue deliberazioni saranno 
valide nd ogni effetto. 

All'ingresso della sala si pre- 

esibire Ja tessera sociale 1956- 
‘957. la caso di forzato impedi- 
inento il socio può farsi rappre- 
sentare da altro socio mediante 
tessera scritta e ciascun parteci- 


pante non può avere più di due 
deleghe. 1 


tendiamo ! 


molti poni è il ritorno alla loro 
turale Ù 


gricolà permetterà l'allargamento 
mento. del reddito. Pur ricono 


In crisi resta e il 


vità: 4 coloni, come si è visto, 
montagna ma 


fino la pi 
nura. Si può diro che il reddito 
che ‘è. insufficiento in montagna 


È' evidente che per una situa» 
zione del genere i mezzadri non 
possono che auspicare efficaci ed 
tirgenti provvedimenti, E' su que 
sto argomento che ci soffermere- 


provati. 

Sì passava quindi alla discus- 
sione dei punti all'ordine del 
giorno * piano parziale nella ri- 
costruzione di Mercatale di Ver. 
nio; variante alla deliberazione 
del 9 ottobre 1955, 

In base alla legge 7 ottobre 
1951 il comune aveva chiesto 
allo Stato la somma di 98 milio- 
ni di lire da spendere nei lavori 
di demoiizione e ricostruzione 
della Chiesa di Mercatale nel- 
l'allargamento della strada. in 
quel punto ecc. Tale richiesta è 
stata respinta dal Ministero dei 
Lavori Pubblici perchè incom- 
pleta. Mancavano cioè le ini 
cazioni "dei cespiti dai quali 
Comune intende racimolare la 
somma da restituire allo Stino 
in trenta annualità. Il sindaco 
spiegava le modifiche. Asseri 
che in futaro il Comvne non ri- 
nuncerà ad eventuali benefici 
messi in atto per i comuni mon. 
tani, per comunì deficitari ecc. 
Ma allota “> si sindaco — lei 
ammette che il Comune è in de- 
ficit? 

Nel periodo elettorale però 
diceva che il bilancio comunale 
era in pareggio. 

Approvate le modifiche di cui 
sopra si passava al secondo pun. 
t Approvazione di una va- 
riante al mutuo di 1% milioni 
concessi dalla cassa DD e PP 
per l'edificio scolastico di S. 
Quirico. 

Quindi si eleggeva la nuova 
ione dell'E.C.A. Ecco gli 
eletti: Rizzolo Albertacci, Bruno 
Pini, Lorena Michelagnoli, Ro- 
berto Stefanacci, Roberto Mar- 
chi, Don Alfredo Chiarucci, 
Don Domenico Tosi, Sesto Sto» 
rai, Uliana Mariani, 

Si aveva poi il rinnovo della 
commissione per i tributi lo- 
cali, Dei < membri che com- 
ponevano li commissione cin- 
“| que erano stati eletti dal Pre- 
; | fetto © dieci venivano eletti dal 

consiglio comunale. 

Gli eletti a scrutinio segreto 
.| dal consiglio risultavano i se- 
i ilvio Pizzicorì LI 
Ugo Menica 
-| mo Lilli, Antonio, Lucarini, Pie- 
tro Ciolini, Antonio Tartoni, Er. 
-| monide Marchi, Ruggero Gual- 
tiri Giuseppe Storai. 

Infine si passava. a rinnovo 
della commissione - licenze a 
posto. fisso. 

Cinque erano i membri della 
commissione: due eletti dalla 
Camera di Commercio, due 
le organizzazioni sindacali. più 
il sindaco 0 chi per esso. Ec- 
co gli eletti Dante Ciolini, Bru- 
nellesco Chiarucci, Rino Poletti, 
Carlo Lombardi, 

Pietro Ciolini era eletto 


în 


qualità di membro del consiglio 
i amministrazione dell'opera 
Pia Niccolò, 


Lo scomparso di un giovane 


Vuole andare în Francia 


carlo Gna al 
tante nella nostra città via 
Pistoiese, il quale prima di ab- 
bandonare la propria abitazione 
aveva manifestato il desiderio di 
espairiare in Francia, A. quan 
to sappiamo però il giovanotto 


F. BERTI 


aveva solamente 300 lire in ta 
sca e ci sembra che siano un. 
po' pochine per recarsi în Fratt- 


La scomparsa è stuta dentn 
ziata al commissariato di P, S. 
che ha diramato i necessì 
Mpa per Je opportune. ricer. 


La scomparsa 


di un maestro artigiano 


Dopo Stefano Cecchi, maestro 
artigiano anche Diego Giorgetti, 
se ne è-andato quasi improvri- 
samente. 

E' un altro della ormai esigua 
schiera dei maestri artigiani che 
ci lascia per sempre, Diego Gior- 
getti va 73 anni ed era l'unico 
arligiano del rame e del ferro 
battuto e sbalzuto rimasto ancora 
nella nostra città, degno erede 
e continuutore di un'attività pret- 
tamento fiorentina e pratese, 

Dalla sua bottega 
scirono degli autentici capolavori. 
In questi ultimi tempi il Gior- 
getti lavorò, intorno nila corazza 
ed all'elmo del Capitano del po- 
polo della scorta. al gonfalone 
comunale; fabbricò anfore, vasi 
ed altri oggetti che suscitarono 
Viva ammirazione, Aveva in ani- 
mo di fare ancora altro, che le 
forze non gli mancavano La 
vorava molto anche per l'estero 
© specialmente per la Germania. 

Cittadino probo èd onesto, la- 
voratore instancabile e geniale, 
godeva la generale simpatia e 
stima. 

Con Diego Giorgetti. scompare 
un ottimo artigiano ed un prae 
tese del vecchio stampo innamo»= 
rato della sua città ed attaceato 
a tutte le sue tradizioni, Al 
famiglia, così gravemente colpi- 
ta inviamo le nostre sentite cone 
doglianze. 


Ferito un autista 
urtato da una moto 


L'autista Francesco Perugì, 
4 anni, dimorante in Lastra & 
Signa, via Livornese. 386, 
mava Seri sera il proprio ca 
mion prestò un magazzino 
in via Francesco Fi i 
Perugi apriva, lo sportella e si 
accingeva a scendere  dall'unto- 
mezzo quando sopravveniva ver 
locissimo un motociclista che 
andava ad urtire violentemente 
nello sportello stesso; mentre il 
conduttore della moto non seme 
bra abbia riportato alcun danno 
alla persona, il Perugi veniva 
sbalzato violentemente a turra» 

Subito soccorso. da alcuni pre. 
senti veniva accompagnato. allo 
ospedale ove il sanitario di guar 
dia provvedeva alle cure del ca 
so riscontrando al 
ferita Jacero contusa 
is. piscola ferita lacera alla 
gione occipitale. I Perugi guari- 


fà in 8 giorni. 


Spettacoli 


POLITEAMA PRATESE — Cl 

nema-varietà : su) palcoscenico 
Compagnia di riviste Valdema- 
ro: € Valdemaro la nuitm; sul- 
lo schermo a Amarti è il mio 


sccato P, 

POLITEAMA NOVELLI — « Po. 
veri ma belli », 

SALA GARIBALDI — * Trape= 


zio». 
CENTRALE — «Foglie di au- 


OBILI 


per l’UFFICIO e lo STUDIO 


IL PIU' VASTO ASSORTIMENTO D'ITALIA 


PER TUTTE LE ESIGENZE 
DALLE PIU' GRANDI AL LE PIU' MODESTE 


PROGETTAZIONI - PREVENTIVI - RATEIZZAZIONI 
MOBILI per la CASA 


Prazzì © condizioni particolari per glì Istituti Religioni 


tunno », 

CORSO — «Il guanto verde n. 

TERRAZZA PARADISO; De 
stinazione Piovarolo +, 


FIRENZE 
VIA CAVOUR, 15r, 


QUCO 22723 
2) SORDITA 


La Vostra delicata professione esige che il Vostro, udito 
sia perfetto non indugiate oltre! La scelta tra il vastise 
simo assortimento di apparecchi acustici MAICO, dispo» 


nibili in SO ti 


diversi, ad Occhiale, a Clips fermacapelli 


d invisibilmente, potrà risolvere ogni tipo e grado. 
di sordità. Rivolgetevi con fiducia alle dimostrazioni che 


saranno tenute a 


SIENA - 8 febbraio presso Albergo Continental 


€ giornalmente presso la 


FILIALE MAICO di FIRENZE: Por S. Maria 8 - tel. 27,601 
ove nei giorni 17, 18, 19 febbraio 1957 verranno tenute 


speciali dimostrazioni con l'inte l'Isti 
Mina Fprgproi aa rvento del Direttore Medico dell'Istituto MAICO per 
i 


Esami dell'udito, prove, adattamenti individuali invisibili, cambi vantaggiosi, visite a 


domicilio rivolgendoVi alla 


ISTITUTO MAICO PER 


Filiale di Firenze e all' 


L'ITALIA 


Sede Centrale Milano » Piazza Repubblica, 5 - Telefoni: 661.960 632.873 - 667,069 


